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abbiamo proseguito fino alla bellissima
Gangi, il Borgo dei Borghi più belli
d’Italia nel 2014. Da Gangi si può rien-
trare fino a Mistretta, facendo un per-
corso differente rispetto alle due tappe
precedenti, ma noi abbiamo preferito
trasferirci verso Sud, a Ragusa e Ibla,
per pedalare su una bici ibrida fino a
Chiaramonte Gulfi, nell’unica tappa
che proponeva un tratto sterrato.

E poi ci siamo spostati poco più a
Sud, partendo da Modica ed arrivando
fino a Ispica, ammirando la vallata di
Cava d’Ispica, oggi parco archeologi-
co, ma abitata fin dalla preistoria. Infi-
ne, finalmente il mare, con un itinera-
rio spettacolare che da Giardini Naxos

si arrampica verso Taormina, ridiscen-
de verso le spiagge di Letojanni e risa-
le infine a Savoca, borgo famoso per
essere stato scelto da Francis Ford
Coppola per alcune famose scene de Il
Padrino. 

Il tutto, sempre sotto gli occhi della
montagna per eccellenza, che qui è ri-
gorosamente al femminile: l’Etna. Una
presenza silenziosa durante il nostro
viaggio, ma che si manifestava sempre
con una piccola fumata bianca, tanto
per ricordarci sempre che è lei la domi-
natrice incontrastata della Sicilia. 

Allora, siete pronti a scoprire qualco-
sa di nuovo?
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Sette itinerari
per godersi l’isola
Il progetto dei Cammini Francescani
in Sicilia vuole unire la bellezza del

territorio con la fede. Nelle immagini
a destra, dall’alto, gli altipiani

dell’interno dominati dalle rocce, 
i colori (e i sapori) della frutta 

di stagione e il blu del mare (nella
foto, Isola Bella, sotto Taormina).

Nello scatto qui sopra, invece,
il passaggio davanti alla splendida

Abbazia dei Santi Pietro e Paolo
d’Agrò, vicino Savoca. Nella pagina 

a fianco, la mappa dei percorsi.

tà con la natura, la storia e la cultura
dell’isola.

Progetto che è anche un marchio
di qualità per chi viaggia insieme
alla famiglia e con i propri amici a
quattro zampe. Le imprese par-
tner, infatti, si sono impegnate a
garantire servizi dedicati proprio
per queste tipologie di turisti,
ma dovranno anche portare
avanti un progetto di impegno
sociale. Quest’ultimo si mate-
rializzerà con un box di rac-
colta fondi, presente in ogni

struttura, che verranno desti-
nati alla

realizzazione di una nuova impresa
sociale. Insomma, si vuole creare una
vera “rete”, un punto di inizio per chi
viaggia in compagnia, ama le avventu-
re ed ha voglia di scoprire.

Sette percorsi da pedalare (o cammi-
nare, perché esistono anche le “varian-
ti” trekking), in un territorio che da
sempre ha fatto da mediazione tra
Oriente e Occidente e che mai come
nessun altro è stato influenzato da cul-
ture differenti, come quelle araba, bi-
zantina, greca, normanna…

Siamo partiti dal tempio di Segesta
per far rotta verso Alcamo. Poi ci siamo
trasferiti a Mistretta, giungendo fino al-
le bellezze rupestri di Nicosia. Da qui

AVOCA - «Non c’è nien-
te di nuovo nel mondo.
Eccetto la storia che

non conosci». Cominciamo
con una frase di uno scrittore
statunitense, Truman Capote,
poche parole che descrivono al
meglio il viaggio che vi stiamo
per raccontare.

Vi portiamo in una delle più
belle isole del mondo e del Me-
diterraneo. La Sicilia, ma non in
quella per antonomasia. Niente
mare, spiagge, faraglioni, caos di
vacanzieri, paesaggi estivi e tuffi
dagli scogli, se non nell’ultima tap-
pa, come premio finale. Questo è
un viaggio nella Sicilia che non

ti aspetti, quella più genuina e
forse anche più orgogliosa di se stessa.
Un itinerario tra colline rigogliose, alto-
piani battuti dal vento, città d’arte na-
scoste agli occhi, piccoli canyon scavati
dai torrenti e viuzze contornate da mu-
retti a secco. Una sorta di Route 66, ma
dalle infinite sfaccettature. La Sicilia dei
lavoratori, della cultura, delle tradizioni
da tramandare e da riscoprire. 

E poi ancora vi parleremo di paesi
che sembrano quasi disabitati e che in-
vece ad ogni angolo sono stati una ve-
ra scoperta, dell’arte barocca presente
in ogni scorcio, e dei territori resi famo-
si dalle puntate della nota serie televisi-
va del Commissario Montalbano. 

E tutte queste caratteristiche poi le
mischieremo con la fede, poiché l’idea
di riunire, o meglio di unire, queste zo-
ne sotto un comune denominatore è
nata grazie ai Cammini Francescani
in Sicilia, un progetto che vuole in-
centivare lo sviluppo locale di alcuni
territori dell’isola ai quali sono legate
realtà conventuali francescane di gran-
de importanza. 

Un disegno avviato nel 2016 e realiz-
zato dall’associazione Astes e da altre
dieci associazioni culturali siciliane,
con il supporto tecnico della T&T (Ter-
ritorio e Turismo di Palermo), che mira
soprattutto alla sostenibilità ambientale
e a coniugare la ricerca della spirituali-
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